
 

 

 

STORIA E LEGGENDA AL BANCO DI NAPOLI DI NOCERA INFERIORE 

La leggenda 

Come ogni leggenda metropolitana che si rispetti, anche quella che stiamo per raccontare non aspetta di 

meglio che essere derubricata in “bufala” e smentita. Ma visto che le voci che la accreditano sono insistenti, 

non ci sottraiamo dal fare alcune considerazioni. 

 

E’ ormai ufficiale un prossimo accorpamento delle due filiali del Banco di Napoli attualmente presenti sulla 

piazza di Nocera Inferiore.  

Un contratto di locazione per il terzo piano del palazzo in cui è ubicata la filiale di Corso Garibaldi (sportello 

6600) sarebbe già stato firmato. Voci, per carità. 

 

E forse ci si potrebbe chiedere perché ne parliamo . Come organizzazione sindacale dobbiamo occuparci 

delle eventuali ricadute che operazioni della specie dovessero avere  sui lavoratori, ecco perché ne parliamo. 

Anche se, volendo entrare nel merito, una scelta del genere non ci vede contrari, considerato che aumentare 

l’organico delle filiali “flexi” è l’unica strada, ne siamo convinti, da perseguire per dare un servizio adeguato 

alle esigenze della clientela garantendo al  tempo stesso al personale una qualità della vita lavorativa 

coerente con le previsioni normative e contrattuali oltre che con una concezione moderna della civiltà.  

Ma quello che ci lascia perplessi  sono le modalità che sembrano presiedere a tale operazione. 

 

Ed è a questo punto che occorre ripercorrere un po’ di storia. 

 

La storia. 

A seguito dell’operazione di fusione per incorporamento di San Paolo in Intesa, il Gruppo si è trovato ad 

operare, sulla piazza di Nocera Inferiore, con tre filiali, 2 medio grandi ed un minisportello di 3 persone. 

Per razionalizzare l’offerta alla clientela nel settembre  2012 l’Azienda ha deciso di accorpare lo sportello 

minimale sulla filiale di Corso Garibaldi sportello 6600.  

 

Nel frattempo però,  il terzo piano del palazzetto,  antecedentemente tutto di proprietà del Banco di Napoli, 

ove è ubicata la filiale  6600, è stato venduto a terzi (2011)… (speriamo solamente che  la nostra azienda e 

l’acquirente non siano stati contemporaneamente anche banca e cliente nella gestione della medesima 

operazione……altrimenti la leggenda comincerebbe ad assumere le sembianze di una barzelletta  

 

Ma torniamo ai tempi di oggi 

 

A distanza di 2 anni e pochi mesi da quanto appena esposto, si apprende che la Nostra Azienda ha deciso di 

accorpare anche la filiale di Piazza Trieste e Trento sullo sportello 6600.  E come? Secondo alcune  fonti, 

fittando proprio il terzo piano che solo qualche anno fa è stato ceduto. Incredibile! Se davvero andasse così 



non potremmo che criticare l’ottica di breve periodo che la Nostra Azienda mette in campo per le proprie 

scelte organizzative. 

 

Del resto, cosa aspettarsi da un Gruppo che in pochi anni ha cambiato ben 3 amministratori delegati e fatto 

retromarcia in merito ai diversi modelli organizzativi? 

 

Quella di Nocera Inferiore, se si realizzerà, sarà solo una delle tante “retromarce” cui abbiamo assistito: 

infatti in diverse piazze è accaduto che si sono spese somme ingenti per ristrutturare filiali che poi solo 

qualche mese dopo sono state chiuse. 

 

I lavoratori che,  grazie al proprio senso di responsabilità,  hanno sempre dato il massimo sopperendo 

anche alle lacune organizzative di questa nostra azienda, hanno bisogno di manager che diano 

finalmente una rotta certa con un orizzonte temporale medio lungo. Non è più possibile assistere ad 

operazioni profittevoli nel breve periodo che a lungo andare si traducono in operazioni antieconomiche. 
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